
Le telecamere di TeleMajg hanno registrato la
manifestazione di apertura della visita pastorale
d e l  Ve s c o v o  d e l l a  D i o c e s i  d i
Altamura – Gravina – Acquaviva delle Fonti e
la Concelebrazione Eucaristica  svoltasi nella
Cattedrale che sarà replicata mercoledì 13 alle
ore 20:00 e giovedì 14 alle ore 12:00. In questi
15 giorni la nostra redazione documenterà le
fasi salienti della visita proponendovi servizi
televisivi ed articoli giornalistici. Collegativi
sul sito  www.telemajg.com dove troverete tutti
i documenti: video, fotografie ed articoli.
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S e t t i m a n a l e

L’Associazione Progetto Spazio 2000 editrice del periodico denominato L’Eco di…Acquaviva informa che intende
diffondere  messaggi politici autogestiti a pagamento per le elezioni provinciali fissate per i giorni 6 e 7 giugno
2009. A tal fine informa, altresì, che presso la propria sede ubicata in Acquaviva delle Fonti Via Maria Scalera n.
32 - n. telefonico e fax 080 761540 - è depositato un documento, consultabile da chiunque ne abbia interesse
concernente:

- le condizioni temporali di prenotazione degli spazi per i suddetti messaggi politici autogestiti a pagamento con
  l’indicazione del termine ultimo entro il quale tali spazi possono essere prenotati;

- le modalità di prenotazione dei suddetti spazi;

- le tariffe per l’accesso ai suddetti spazi quali autonomamente determinate dalla Associazione Progetto Spazio
  2000;

- ogni ulteriore circostanza od elemento tecnico rilevante per la fruizione dei suddetti spazi.

Comunicato preventivo per la diffusione di messaggi politici elettorali a pagamento

M O N S .  M A R I O  P A C I E L L O  A D  A C Q U A V I V A
V i s i t a  Pa s t o r a l e  a l l e  P a r r o c c h i e  d e l l a  C i t t à

A pag 5
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L’ECO DI … ACQUAVIVA

Dalla pubblicazione A CHI “APPARTIENI”? Glossario dialettale dei soprannomi acquavivesi  REGIONE
PUGLIA, Assessorato alla Pubblica Istruzione CRSEC BA/14, Acquaviva delle Fonti, 2006

N E C R O L O G I

DISTRIBUTORI CARBURANTI
 TURNO FESTIVO

FARMACIE TURNI FESTIVI
16 maggio :  Marsico-Chimienti

17 maggio :  Marsico

17 maggio: Agip via Gioia

VITO MARINO LEPENNE
(anni  61)

I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato
i l  5  maggio 2009

nel la  Chiesa  Cat tedrale
CECILIA LEOGRANDE

in BRUNO
(anni  81)

I l  r i to  funebre  è  s ta to  celebrato
i l  9  maggio 2009

nel la  Chiesa  Santa  Chiara

Mentusce  (sempliciotta)
Veniva considerata una persona sciatta, trasandata e goffa.
Menuicchjie  (gnocchetto)
Così venivano chiamati i "cavatelli" di pasta fresca piccoli e tondeggianti. La persona con questo soprannome aveva una
corporatura insolitamente bassa, grassottella e rotondetta.
Ménza fémene  (la) (la mezza femmina)
In un tempo in cui l'orgoglio omosessuale veniva represso dall'intolleranza più retriva, questa persona  non riusciva, comunque,
a mascherare la diversità dei suoi modi.
Ménza segnure  (mezza signora)
Faceva la governante in una casa signorile, sicché veniva considerata anche lei una "mezza signora".
Ménza vénde  (mezzo ventre)
Aveva un pancione così esagerato che gli occupava la metà di tutto il corpo.
Menzétte  (misurino)
Ricorreva sempre a questa arcaica e desueta unità di misura locale.
Merlettère  (la) (la merlettaia)
Faceva la merlettaia ed era molto brava a rammendare gli strappi e le sfilacciature di pizzi e merletti.
Mestazzétte  (la) (la mustacchietta)
Era una compaesana che, pur essendo molto bella e piacente, aveva pronunziati "baffetti". (A. Pietroforte - Piccolo Mondo
Acquavivese - pag.21).
Méste Minghe Ciallédde  (mastro Mingo Cialledda)
Era un ciabattino di nome Mingo (Domenico). Quando gli chiedevano che cosa avesse o avrebbe mangiato, rispondeva sempre:
"ppène a ciallédde"(pane bagnato).
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C L A S S I F I C A

Procino (Palermo) 72

Bulzachelli (Bologna) 64

Abrusci (Udinese) 61

Montemurro (Lazio) 61

Armenise (Lazio) 61

Giuseppe Vitale (Inter) 58

Spinelli (Reggina) 41

Giardino (Palermo) 38

Cassano (Milan) 37

Bitetti (Catania) 35

Fiorentina 85
Catania 78
Lazio 77
Udinese 75
Juventus 73
Torino 72
Milan 67
Atalanta 63
Palermo 66
Napoli 60

Gli incontri più avvincenti in onda su TeleMajg (anche in digitale sul ch 64 u.h.f.)
 martedì ore 20 - giovedì ore 15 - venerdì ore 23 e sul sito: www.telemajg.com

S q u a l i f i c a t o 1  g i o r n a t a :  P e p e  N i c o l a  ( J u v e n t u s ) .

Marcatori - Reti

F I O R E N T I N A
C A M P I O N E

D ’ I T A L I A
2 0 0 8 / 0 9

La Fiorentina batte 5 a 1 il Catania e conquista lo
scudetto con le unghie dopo aver rinviato i
festeggiamenti per due giornate consecutive.Un grande
Lavopa conduce il suo gruppo affiatato ad agguantare
il sogno di una stagione intera,conteso con la Lazio in
una sfida all’ultimo sangue.Merito ai viola di aver
avuto un rendimento quasi costante per tutto il
campionato;partiti bene gia a Settembre insieme a
Torino,Napoli e Palermo.Un Torino dalle tante
assenze,un Palermo che perde Giardino per infortunio
e un Napoli con problemi finanziari hanno fatto salire
in cattedra la Lazio come unica contendente al
titolo.Biancocelesti che si son portati anche a +7 di
vantaggio sui Viola per poi cadere in una crisi di gioco
e risultati paurosa ( 2 punti in 7 gare).Nel girone di
ritorno Catania e Udinese in versione macina sassi
risalgono la classifica con una media punti da leader
del campionato ma  la Fiorentina e’ troppo distante per
agguantarla.Ci prova il Catania approfittando di una
Lazio allo sfascio,ci credono gli uomini di Martimucci
scorgendo in testa alla classifica i Viola a soli 4 punti
da loro, ma lo scontro diretto,giocato non al massimo
e con davanti una Fiorentina superstar decreta il titolo
alla squadra di Bertini.Adesso si aprino i sipari,va in
scena la show della Champions League.

Risultati 35^ Giornata

Palermo - Cagliari 3 - 1

Catania - Fiorentina 1 - 5

Torino - Bologna 4 - 5

Chievo - Inter 0 - 3

Lecce - Napoli 4 - 7

Lazio - Udinese 2 - 5

Milan - Juventus 3 - 1

Siena - Palermo 5 - 7

Sampdoria - Reggina 3 - 3

Cagliari - Roma Rinv.

Risultati
Coppa Italia

Reggina 51
Inter 47
Roma 41
Bologna 39
Sampdoria 36
Siena 34
Genoa 30
Lecce 29
Cagliari 16
Chievo  8

Palermo - Roma 4 - 1
Lecce - Genoa 4 - 7

Torino - Sampdoria 8 - 0
Inter - Napoli 4 - 5
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Rubrica a cura di Milena MasielloL'arte del giardino

UN NOSTRO GRADITO AROMA
Affettare le cipolle fa lacrimare gli occhi perché questi composti
aromatici si combinano con la allinasi, un enzima che viene
rilasciato abbondantemente a causa del taglio; la combinazione
di questi elementi produce acidi solfenici e sin-propanethial-
S-ossido, un gas volatile, che, quando entra in contatto con
l'umore acquoso presente sul bulbo oculare, si trasforma in
acido solforico. Il contatto con l'acido solforico provoca una
immediata reazione di difesa da parte dell'occhio, consistente
nella produzione di lacrime; tuttavia la maggiore quantità di
secreto acquoso sull'occhio non fa che trasformare una maggior
quantità di propilenossido in acido solforico, in una reazione
a catena. Si tratta, comunque, di acido solforico di consistenza
molto blanda, quindi non dannoso per l'organismo. È proprio
per ridurre la quantità di gas liberato che una delle soluzioni
adottate per tagliare le cipolle senza lacrimare consiste nel
farlo sotto l'acqua corrente. La cipolla non è solo un potente
antibiotico naturale, ma anche dispensatrice di vitamine, sali
minerali e altri oligoelementi: nel bulbo sono presenti le
vitamine A, B1, B2, C, E e l'acido nicotinico, minerali come
calcio, magnesio, manganese, fosforo e ferro, alcune proteine
ed altre sostanze cardioprotettive. Le persone che soffrono di

cattiva digestione possono assumere la cipolla cotta, più
tollerabile ma con minori proprietà; chi invece non ha problemi
di bruciore o acidità di stomaco dovrebbe consumarla cruda.
La cipolla cruda uccide i batteri patogeni presenti all'interno
di intestino e stomaco, stimola la secrezione biliare e favorisce
la digestione in generale. Ha un effetto diuretico che comporta
anche un'azione depurativa del sangue. Una cura a base di
cipolla riduce gli edemi ed è utilissima per ridurre le
infiammazioni della prostata. La cipolla tonifica il muscolo
cardiaco e stimola la circolazione sanguigna coronarica.
Il succo è un valido espettorante e mucolitico, ottimo per lenire
la tosse, ridurre la raucedine e guarire le bronchiti. Grazie alla
capacità di stimolare il sistema immunitario, la cipolla esercita
anche un'azione preventiva nei confronti di questi malanni.
Nel caso di punture di insetti, verruche, foruncoli, ascessi o
ustioni si può intervenire applicando sulla parte interessata
alcune fette di cipolla cruda. Per contusioni  e stiramenti
muscolari, tritate una cipolla e mescolatela a un pò di acqua
e sale fino ad ottenere una poltiglia densa, che applicherete
sulla parte dolorante.

(continua dal numero precedente)

Il Club femminile Itinerari
e lo Studio di progettazione
Garden Project, con il
patrocinio del Comune di
Acquaviva ripropongono,
p e r  i l  t e r z o  a n n o
consecutivo, il Concorso
"Spazi in fiore", aperto a
tutti gli acquavivesi che
amano coltivare, curare e
riprodurre piante verdi e da
fiori. Uno spazio abbellito
con rampicanti, aiuole o
anche un solo un fiore ad

una finestra appagano la vista per la varietà dei colori,
rinfrancano lo spirito e inebriano per i delicati profumi. La
stagione primaverile quest'anno tarda a manifestarsi con il
tepore e la luce che la contraddistinguono, ma certamente è
pronta ad esplodere in tutta la sua meraviglia. Già i trilli degli
uccellini e gli effluvi degli aranci in fiore sollecitano i nostri
sensi. Tuttavia è importante contribuire a rendere sempre più
ricca e armoniosa la natura con il nostro impegno e la nostra

dedizione. I motivi per dedicarsi al giardinaggio sono tanti e
fortemente validi e spingono gli organizzatori a promuovere
ancora una volta questa sana competizione, affinché ogni

strada, ogni vicolo, ogni
balcone possa essere bello
da ammirare. Con questa
comunicazione si invitano
tutti coloro che dedicano
amore, tempo e passione alle
piante di iscriversi al
Concorso, recandosi presso
la sede del Club in Piazza
Garibaldi 59, dalle ore 18:00
alle ore 19:00, dal lunedì al
sabato fino al 16 maggio. Si
concorderà una data per il
sopralluogo dello spazio in

gara. La manifestazione si concluderà con la premiazione dei
vincitori delle varie categorie il 24 maggio alle ore 18:00,
nella Sala Conferenze. Vi aspettiamo numerosi!

APERTE LE ISCRIZIONI PER IL 3° CONCORSO “SPAZI in FIORE”

Anna Maria Quatraro

RACCOLTA GRATUITA
RIF IUTI  INGOMBRANTI
 Chiamare il N. Verde  800 600 345

 Acquaviva delle Fonti (Ba)
 Via Gentile, 7  ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866
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Qualche tempo fa, il Corpo Forestale dello Stato ha realizzato
in tutta Italia un censimento degli alberi forestali monumentali.
In Puglia ne sono stati individuati 77 esemplari: 24 in provincia
di Bari, 5 in provincia di Brindisi, 25 in provincia di Foggia,
14 in provincia di Lecce e 9 in provincia di Taranto. Si tratta
 in massima parte di maestose querce che hanno contribuito
a far definire la Puglia come "Terra delle querce". In effetti,
pur essendo la Puglia una delle regioni italiane a più basso
indice di boscosità, pari al 7,7% del suo territorio agricolo
contro il 32,5% del territorio nazionale, nella nostra regione
è presente il più elevato numero  di piante arboree di specie
diverse. Solo di querce se ne contano numerose varietà, delle
quali le più diffuse sono: la roverella, il leccio, il cerro, la
rovere, la quercia spinosa, la sughera, il farnetto. A queste
vanno aggiunte la vallonea e il fragno, due specie endemiche
che vivono esclusivamente in Puglia. Fra "i giganti dei boschi"
non mancano, comunque, esemplari di faggi, di ulivastri
ultracentenari, di imponenti pini d'Aleppo e di mastodontici
carrubi. Ed è proprio un carrubo quello che è stato censito nel
territorio agro-forestale di Acquaviva, in località Arena. Misura
una circonferenza del tronco di metri 4,2, rilevata, secondo i
canoni dendrometrici, ad un metro e trenta dal suolo, ed una
altezza di metri 10. Questo "gigante di legno" ha certamente
più anni di qualsiasi essere umano vivente e chissà per quanti
anni ancora è destinato a vivere, respirare, accrescersi, destando
sempre più meraviglia ed ammirazione in quanti avranno
l'occasione di vederlo ed apprezzarlo. Ma i nostri boschi non
sono formati solamente di querce  plurisecolari e di alberi
d'alto fusto, come le conifere. Molto diffusa è anche la "macchia

mediterranea", costituita da alberi, arbusti e cespugli, spesso
non più alti di 2 metri. All'interno di queste formazioni, poi,
non è infrequente trovare zone di degradazione, dovute ad
incendi, pascolo eccessivo o erosione, ripopolate
spontaneamente con arbusti, tipo cisti, rosmarino, timo, elicisio
ed altre piante aromatiche. Questi nuovi ecosistemi prendono
il nome di "garighe" e si sviluppano preferibilmente in zone
asciutte mediterranee su terreni calcarei. Insomma, il bosco ci
riserva sempre nuove ed interessanti scoperte. Senza parlare
del sottobosco, costituito, oltre che dalla lettiera, l'insieme di
foglie secche, rami, bacche, frutti, caduti al suolo ed in fase
di trasformazione in humus per azione dei numerosi macro e
microrganismi presenti nel terreno, da piantine di lamponi, di
more, di fragole, di mirtilli, di piante medicinali, di fronde di
vischio, di agrifoglio, di pungitopo e di funghi. Tutto questo
mondo vegetale vivente merita rispetto da parte  dell'occasionale
visitatore, anche per non turbare un ecosistema edafico, rifugio
di animali ed insetti utili alle piante ed all'uomo. Non
dimentichiamo, quindi, che una escursione nel bosco va fatta
muovendosi sempre con molta prudenza ed attenzione senza
cogliere possibilmente i fiori, sena spezzare rami, senza uccidere
animali. Essa può offrire, oltre che una occasione di svago, di
ristoro fisico e mentale, anche una opportunità unica di
approfondimento delle nostre conoscenze di un ecosistema
naturale con il quale la nostra vita quotidianamente si confronta
ed interagisce per assicurarci la salubrità dell'aria  ed un
misurato equilibrio con gli altri fattori ambientali (clima,
temperature, piovosità, umidità, ecc.). Non ci vuole molto per
capire questo micro mondo, solo apparentemente complicato.
Servono solamente curiosità e fantasia.

I GIGANTI DEI BOSCHI

Vito Radogna

E' iniziata sabato 9 maggio scorso la visita pastorale cittadina
di S. E. Mons. Mario Paciello, Vescovo di Altamura, Gravina,
Acquaviva delle Fonti. Il rito di apertura
si è svolto partendo dall'atrio del palazzo
vescovile; da lì il clero di Acquaviva ha
accompagnato il Vescovo in processione
verso pizza Vittorio Emanuele dove
davanti alla Cassarmonica don Domenico
Giannuzzi, vicario foraneo di Acquaviva
e parroco della Cattedrale, ha salutato il
Vescovo alla presenza dei cittadini che
erano accorsi in piazza per l'evento. Subito
dopo il Vescovo ha aperto la Visita
Pastorale: "Accoglietemi in questi giorni
in umiltà e povertà come colui che nel nome del Signore viene
a visitare il suo popolo". Già in piazza è stata aperta la
Celebrazione Eucaristica  e dopo alcune preghiere recitate
dalle rappresentanze delle comunità parrocchiali, è iniziata la
processione verso la Cattedrale. Questa volta è il Vescovo che
ha preceduto i sacerdoti recandosi verso il sagrato della chiesa
Matrice. Qui c'è stato un altro rito affascinante: il Vescovo,
sulla soglia della Chiesa, ha detto: "E' questa la porta del
Signore, entrerò nella tua casa Signore, Apriteli le porte della

giustizia". Subito dopo ha aperto la porta principale della
Cattedrale e ha srotolato il rotolo dei Vangeli mostrandolo

verso il popolo. Dopo questo rito il clero,
il Vescovo ed il popolo si sono sistemati
in Chiesa ed è proseguita la vera e propria
Celebrazione Eucaristica.  La celebrazione
è proseguita in maniera sobria, caratterizzata
da molti canti e preghiere. Il Vescovo ha
sottolineato l'importanza della Visita
Pastorale ed il significato di tale evento.
Capillare l'organizzazione da parte dei
Parroci e dei parrocchiani della Cattedrale
incaricati per l'organizzazione della liturgia.
Con l'aiuto ed il sostegno delle altre

comunità parrocchiali è stato possibile organizzare questa
celebrazione che ha aperto queste settimane di Visita Pastorale.
Inoltre il coro, che ha visto l'unione dei cantori della Cattedrale
e di S. Francesco, ha emozionato e aiutato la preghiera del
popolo. Sabato scorso il Vescovo è entrato ufficialmente nel
nostro paese e ci rimarrà fino al 23 maggio, giorno in cui la
Visita Pastorale si concluderà con le cresime dei ragazzi di
tutte le parrocchie di Acquaviva.

Marilda Tria

SABATO 9 MAGGIO: APERTURA DELLA VISITA PASTORALE

L e  n o t i z i e  e  l e  i m m a g i n i
 d e l l a  t u a  C i t t à  s u l  s i t o
  w w w . t e l e m a j g . c o m
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La commissione, istituita per unanime volontà del Consiglio
Comunale nella seduta del 2 aprile scorso con la finalità di
fare chiarezza sulla questione dei lavori di ampliamento
del cimitero comunale, si è insediata il 14 aprile, si è riunita
7 volte ed ha nominato segretario il sig. Felice Giorgio,
funzionario dell'ufficio tecnico comunale a cui va il più
sentito ringraziamento per la disponibilità e la competenza
dimostrata. I componenti della commissione hanno
considerato tre momenti fondamentali
d e l l ' i n t e r o  p r o c e d i m e n t o :
l'aggiudicazione con il relativo quadro
economico e le sue successive
modifiche, la rescissione del contratto
con l'impresa aggiudicataria dei lavori
ed il crollo di parte delle opere già
realizzate con i  conseguenti
adempimenti. Il 9 febbraio 2006
veniva approvato, con delibera n. 25
il progetto esecutivo dei lavori di
ampliamento del cimitero dell'importo
complessivo di € 2.400.000,00 di cui € 1.904.846.70 per
lavori e € 495.153,90 quali somme a disposizione
dell'Amministrazione. Successivamente, con determinazione
376 del 14/04/2006, a seguito di asta pubblica, venivano
definitivamente aggiudicati i lavori in favore della ditta
Artedil per l'importo complessivo di € 1.545.147,24 di cui
€ 1.449.905,24 per lavori. Il termine ultimo per la consegna
dei lavori era previsto al 2/11/2007. Contestualmente veniva
rideterminato il quadro economico in € 2.000.000,00 di cui
€ 240.000,00 per spese di progettazione e direzione lavori.
Con determinazione n. 58 del 22/01/2007 il dirigente UTC
procedeva ad una nuova rideterminazione del quadro
economico per l'importo di € 2.400.000,00 attraverso la
definitiva quantificazione delle spese facenti parte delle
somme a disposizione dell'amministrazione, e fermo restando
l'importo dei lavori, tutte le spese relative alla progettazione
e direzione lavori passavano da € 240.000,00 ad €
394.000,00, le spese relative agli incentivi passavano da €
5.000,00 ad € 15.000,00, le spese per collaudo passavano
da € 15.000,00 ad € 36. 000,00. A questo punto non
comprendendo i motivi che hanno determinato un così
consistente incremento, la commissione ha ritenuto
necessario un ulteriore approfondimento. Inoltre, sempre
la commissione, ha riscontrato la nota del 16/02/2007 del
direttore dei lavori con cui si inoltra istanza per perizia di
variante tecnica per "opere integrative atte a migliorare
l'assetto funzionale dell'opera" come si evince da determina
210 dell'8/03/2007. Tra le opere a realizzarsi con variante
vengono annoverate: demolizione del muro di cinta
preesistente nel tratto confinante con il nuovo impianto

cimiteriale e riempimento del prolungamento dell'area a
parcheggio e di parte dell'area di sedime del corpo servizi.
La variante viene approvata con determinazione n. 256 del
23/03/2007 con conseguente nuova rideterminazione del
quadro economico.   Nel merito la commissione ha
riscontrato la mancanza delle estensioni della polizza
fideiussoria relativa alla variante e la mancanza della stesura
del relativo cronoprogramma.  Con determinazione 616 del

13/07/2007 venivano affidati, ai sensi
dell'art. 57 - comma 5° del D.lgs.
163/2006, quindi tramite procedura
negoziata,  lavori  considerati
"complementari a quelli in corso di
esecuzione"  e tra questi alcuni già
a u t o r i z z a t i  d a l  R U P c o n
determinazione 210. Le somme per
pagare tali lavori vengono prelevate
dal capitolo 4090 bilancio 2007. In
questo passaggio risultano evidenti
alcuni aspetti su cui fare ulteriore

chiarezza. Innanzitutto se i lavori oggetto della procedura
negoziata potevano ritenersi effettivamente complementari
, quindi affidabili con procedura negoziata, o se invece
erano lavori della stessa tipologia di quelli affidati con
l'appalto generale e quindi si doveva procedere con una
ulteriore variante. Inoltre, relativamente ai lavori affidati
con procedura negoziata, non si riscontra alcuna polizza
fideiussoria a garanzia dei lavori e nemmeno il relativo
cronoprogramma. Si ritiene sia necessario chiarire, inoltre,
perché sono state utilizzate somme delle casse comunali
per l'esecuzione di tali lavori inerenti loculi ed edicole
funerarie acquisite da singoli cittadini atteso che tali opere,
oggetto dell'appalto generale, sono autofinanziate dai cittadini
acquirenti. Con il pagamento del 6° SAL era già evidente
che la ditta non avrebbe potuto ultimare i lavori nei tempi
stabiliti (2 febbraio 2008) e questo avrebbe già dovuto
allarmare la direzione lavori ed il RUP che, come già
evidenziato dalla commissione, per i lavori aggiuntivi non
avevano predisposto il cronoprogramma. Quindi con
determina 54 del 24/01/2008 veniva concessa proroga per
l'ultimazione dei lavori fino al 28/04/2008. In merito al 7°
SAL si evidenzia che vengono retribuiti i lavori effettuati
fino al 6/06/2008 e che il D.L. richiede al RUP il pagamento
solo il 9/09/2008 ben tre mesi dopo sapendo che l'impresa
era già sotto penale per il ritardo nella ultimazione dei
lavori. Sarebbe stata auspicabile una maggiore attenzione
nel pagamento del 7° SAL relativamente alla presentazione
del DURC, visto che anche alcuni consiglieri avevano
evidenziato, fin da giugno, dubbi sulla regolarità contributiva
della impresa.

CONSIGLIO COMUNALE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI:
LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA

 COMMISSIONE SPECIALE SUI LAVORI CIMITERO.
E' necessario un ulteriore approfondimento

segue
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Dall'esame della documentazione degli stati di avanzamento
si riscontra che il pagamento del 7° stato di avanzamento
è stato effettuato nonostante la mancata acquisizione del
Documento Unico di Regolarità Contributiva. Si nota,
peraltro, che il DURC dell'impresa risultato non regolare,
veniva richiesto il 29/08/2008 e che la nota del D.L. è del
9/09/2008. Quindi il RUP ha provveduto a richiedere il
DURC per stato di avanzamento alla data del 6/06/2008
risultato anch'esso non regolare. Non si comprende pertanto
il perché si sia proceduto al pagamento dello stato di
avanzamento dei lavori e si ritiene necessario verificare la
data riguardante il movimento dei flussi finanziari relativi
al pagamento del 7° SAL. Si è passati quindi all'esame
della documentazione relativa alla rescissione contrattuale
 con l'impresa Artedil ed a tutti gli atti consecutivi. Ad oggi
non è dato ancora comprendere la motivazione per cui
l'impresa ha abbandonato il cantiere se non fosse per una
estremamente sintetica comunicazione con cui l' Artedil
comunica, il 22/10/2008, che i lavori sono sospesi "causa
motivazioni connesse a problematiche organizzative interne
aziendali". Dagli atti si evince che in data 27/11/2008 alla
presenza del dirigente dell'UTC e del direttore dei lavori
si è proceduto alla ricognizione del cantiere per la
constatazione ed immissione in possesso dello stesso. In
allegato a tale verbale c'è la contabilizzazione delle opere
a compiere per il completamento dei lavori, redatto dal
direttore dei lavori, che ammonta ad € 193.987,66
comprendenti anche il materiale a piè d'opera, computato
nei precedenti stati di avanzamento già pagati, ma che non
risultava non più presente in cantiere. In data 07/01/2009
con determinazione n. 5 l'amministrazione comunale
procedeva alla risoluzione del contratto per "grave
inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo" della
ditta Artedil. A seguito della risoluzione contrattuale
l'amministrazione comunale procedeva alla escussione della
polizza fideiussoria incassando la somma di € 38.500,00
come da comunicazione delle Assicurazioni Generali S. p.
A. acquisita con protocollo 6315 del 27/03/2009. A seguito
del crollo parziale delle murature di tompagno delle edicole
e pilastri del blocco B il direttore dei lavori con relazione
trasmessa in data 12/03/2009 relazionava circa le cause del
crollo addebitandolo alla "errata esecuzione dell'opera da
parte della ditta appaltatrice". In data 30/03/2009 il dirigente
dell'UTC in qualità di RUP, insieme al direttore dei lavori
procedeva alla ricognizione delle opere realizzate con
particolare attenzione al crollo constatandone le cause come
rappresentate nel verbale di accertamento e che sono:
"manata realizzazione, in difformità delle previsioni
progettuali, del cordolo in c.a. a livello di solaio di copertura
con conseguente mancato vincolo superiore della muratura;
mancanza e/o inidoneità degli ancoraggi della muratura ai
setti c.a. in difformità da quanto previsto in progetto e dalle
normali regole dell'arte; totale inidoneità delle malte utilizzate
nella realizzazione delle murature, per estrema carenza di

legame cementizio". Considerata la necessità di procedere
alla immediata esecuzione dei lavori di rifacimento e messa
in sicurezza delle murature crollate al fine di prevenire
ulteriori pericoli per la pubblica incolumità, ed inoltre, per
consentire alla Commissione di Collaudo di procedere al
collaudo tecnico-amministrativo dei lavori, l'amministrazione
comunale, con determina n. 232 del 3/04/2009 affidava alla
ditta EDILRES i lavori di cui sopra per un importo pari ad
€ 28.033,60 oltre IVA utilizzando le somme a disposizione
dell'amministrazione alla voce "Imprevisti" del Q.E. di
perizia approvata con determinazione n. 256/2007. Infine
l'A.C. con delibera di giunta n. 20 del 19/03/2009 conferiva
all'avvocato Schena incarico per promuovere azioni legali
per la risoluzione contrattuale per inadempimento e
risarcimento del danno e per attivare tutte le iniziative
giudiziarie nei confronti di tutti i soggetti responsabili a
vario titolo (impresa appaltatrice, direzione lavori e
responsabile comunale). Occorre in ultimo evidenziare che
in data 22/11/2008 la ditta Artedil ha concesso in fitto il
ramo di azienda relativo alla esecuzione dei lavori pubblici
alla società "V.D. Costruire s.r.l." violando il contratto di
appalto ai sensi dell'art. 116 del D.Lgvo 163/2006. A fronte
di tale sintetica ricostruzione degli avvenimenti e degli atti
posti in essere dall'amministrazione  comunale si ritiene
necessario esprimere alcune osservazioni rappresentate
durante i lavori della commissione. Dubbi permangono in
merito all'attività di controllo che il Responsabile Unico
del Procedimento ha esercitato nei confronti della direzione
dei lavori sia in merito al controllo dell'esecuzione dei
lavori che in merito al pagamento degli stati di avanzamento
lavori con particolare riferimento al 7° SAL. Tale aspetto
diventa ancor più rilevante se si considera che è stato pagato
materiale a piè d'opera per un valore di circa € 100.000,00
di cui però non si riscontra la presenza in cantiere. Così
come non si comprende come sia possibile che D.L. ed il
RUP non si siano accorti che il cantiere era in fase di
smantellamento. Inoltre occorre che l'amministrazione
dichiari da dove verranno reperite le risorse per liquidare
i lavoratori che hanno prodotto in data 7/11/2008 i decreti
ingiuntivi al comune di Acquaviva delle Fonti. Accertate
le cause di natura tecnica che hanno prodotto il crollo deve
essere verificato se le lavorazioni in difformità risultano
pagate come opere già realizzate a regola d'arte.
Evidentemente in sede di collaudo si dovrà verificare se le
opere già realizzate, ma non crollate, presentano le stesse
difformità riscontrate nelle opere crollate. Alla luce di
quanto relazionato i lavori della commissione non possono
ritenersi esauriti ma dovranno proseguire con l'intento di
fare definitiva chiarezza e di fornire ai cittadini la certezza
di avere ciò che spetta loro. L'auspicio è che da parte
dell'UTC venga esercitata una seria azione di controllo e
di verifica nel proseguimento esclusivo degli interessi della
Comunità e dei cittadini che hanno finanziato l'opera.
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Sex and the City è una serie televisiva
statunitense, trasmessa dal 1998 al 2004.
La serie che è basata sull' omonimo di
Candace Bushnell, è creata da Darren
Star. Sex and the City è una delle prime
opere del genere chick lit (insieme a
Il diario di Bridget Jones), e ha avuto
fin da subito un grande successo.
Ambientata a New York, la serie si
concentra sulla vita sentimentale e
sessuale di quattro amiche, tre delle quali
intorno ai 35 anni ed una, Samantha,
intorno ai 40; spesso tratta argomenti di
rilevanza sociale come il loro ruolo nella
società e nella famiglia. Carrie Bradshaw
e le sue tre amiche Miranda Hobbes,
Charlotte York e Samantha Jones
percorrono sullo sfondo dell'isola di
Manhattan la loro vita da single
sessualmente attive, alla volta del nuovo
millennio. Il telefilm è diventato famoso
per le scene ambientate in bar chic,
ristoranti lussuosi o club esclusivi, per
l'importanza affidata alla moda e per aver
parlato apertamente di sesso in un
telefilm. La serie tv è basata in parte
sull'omonimo libro firmato da Candace
Bushnell, a sua volta tratto dalla sua
rubrica sul New York Observer. Carrie
Bradshaw è l'alter-ego dell'autrice che,
per motivi di privacy, ha creato una donna
che svolgeva lo stesso lavoro e aveva le
sue stesse iniziali. La serie si guadagnò
da subito l'apprezzamento sia della critica
sia del pubblico, colpiti da un prodotto
televisivo in cui per la prima volta "le
donne parlano di sesso come gli uomini".
La prima stagione dello spettacolo è

liberamente ispirata al materiale fornito
dalla rubrica della Bushnell, ma dalla
seconda stagione in poi la trama è
completamente originale. Carrie, l'alter-
ego della Bushnell, è la protagonista e la
voce narrante sia del libro sia del telefilm;
ma se la versione televisiva si focalizza
su tre amiche in particolare (Charlotte,
Miranda e Samantha), mentre alcune
altre fanno fugaci apparizioni in singole
scene o in singoli episodi, nel libro invece
le tre donne hanno molto meno spazio
(ed a volte anche caratteristiche differenti
rispetto a quelle mostrate nel telefilm),
e l'attenzione è incentrata su altri
personaggi femminili. Charlotte e
Miranda sono quasi inesistenti nel libro,
mentre Samantha compare un pò più di
frequente. Nei racconti della Bushnell
Miranda è una produttrice televisiva
anziché un'avvocatessa, mentre Charlotte
- statunitense e puritana nel telefilm - è
dipinta come una ninfomane inglese.
Stanford Blatch, amico di Carrie, nel
libro è un artista gay e ha molto più
spazio di quanto ne abbia nel telefilm,
dove è un talent scout. La serie televisiva
trae ispirazione dal libro solo per la prima
stagione; il finale del romanzo, quindi,
non corrisponde a quello della serie, ma
al finale della prima stagione.
Da quel momento della narrazione la
storia del telefilm prosegue in maniera
indipendente r ispet to al  l ibro,
introducendo nuovi personaggi e sviluppi
alternativi. Ogni episodio della prima
stagione prevedeva infatti un piccolo
montaggio delle interviste che Carrie,

alter ego della Bushnell, si supponeva
facesse per compilare la sua rubrica per
il giornale. L'espediente fu riproposto
anche nella seconda stagione, per poi
essere progressivamente abbandonato.
Un'altra caratteristica modificata nel corso
della seconda serie è un particolare
escamotage narrativo: se all'inizio c'erano
momenti in cui Carrie parlava
di re t tamente  a i  t e lespe t ta tor i ,
commentando ciò che accadeva in un
fermo immagine, dal settimo episodio
della seconda stagione questo espediente
fu abbandonato. Da quel momento Carrie
continuò a commentare ciò che accadeva
a lei ed alle amiche, ma solamente come
voce fuori campo. La prima stagione fu
trasmessa sulla HBO dal giugno all'agosto
1998; la seconda dal giugno all'ottobre
1999 mentre la terza dal giugno all'ottobre
2000. La quarta stagione fu trasmessa
separatamente: prima dal giugno
all'agosto 2001, poi dal gennaio al
febbraio 2002. La stagione numero
cinque, più breve a causa di una
gravidanza dell'attrice che impersonava
Carrie, fu trasmessa durante l'estate del
2002, mentre i venti episodi finali, che
costituiscono la sesta stagione, furono a
loro volta divisi in due parti: la prima dal
giugno al settembre 2003, la seconda tra
gennaio e febbraio 2004. Nel corso delle
sue sei stagioni, Sex and the City fu
candidato a oltre cinquanta Emmy Award,
vincendone sette, e a ventiquattro Golden
Globe, vincendone otto. L'epilogo finale
nel lungometraggio proposto al cinema
e poi in dvd.

LA VERA STORIA DI SEX AND THE CITY

Claudio Maiulli

Piazza Garibaldi, 57
Acquaviva delle Fonti (BA) Tel. 080 758751

                                          Via Sannicandro
Acquaviva delle Fonti (BA) Tel. 080 767410

QUALITA’- CORTESIA
 FRESCHEZZA

   da sempre al Vostro servizio

O s p e d a l e  M i u l l i  m a r t e d ì  e  g i o v e d ì
d a l l e  o r e  1 0  a l l e  o r e  1 2

T e l .  0 8 0  3 0 5 4 2 9 0

A s s o c i a z i o n e  a  t u t e l a  e  d i f e s a  d e i  c o n s u m a t o r i

V i a  M a r i a  S c a l e r a , 3 2  m e r c o l e d ì
d a l l e  o r e  1 9  a l l e  o r e  2 0

A c q u a v i v a  d e l l e  F o n t i  ( B A )
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La nostra professoressa di Italiano Rosa Terribile ultimamente ci ha proposta di inventare acrostici, poesie, fiabe e
di raccogliere proverbi e detti popolari… primaverili. Con gioia e con tanto entusiasmo ci siamo impegnati in un
lavoro divertente:  "quello di improvvisarci poeti e scrittori". Questo lavoro non ci è sembrato difficile perché quasi
giocando, abbiamo dato spazio alla nostra fantasia. Abbiamo "tirato fuori" i nostri sentimenti ed i nostri pensieri
sulla magica primavera.

ASPETTANDO PRIMAVERA.........
Poesie, filastrocche, racconti, proverbi e detti popolari

Primi fiori
Risveglio della natura
Insetti e coniglietti nell'erba
Mare calmo
Azzurro cielo
Verdi prati
Eleganti cigni
Rondini in volo
Allegria ed armonia

Acrostici sulla Primavera

Silvia Picicci

Piccole coccinelle
Risveglio della natura
Incredibili profumi
Mare azzurro
Arcobaleni splendenti
Volo di rondinelle
Erba verde
Rose rosse
Armonia di colori

Profumi dei fiori
Rondini che volano libere
Insetti svolazzanti
Mare azzurro e calmo
Allegria dei bambini che giocano all'aperto
Vocio della gente che passeggia spensierata
Erba verde e fresca
Risveglio della natura
Allegria di colori

Davide Leogrande Luciana Carducci

C'era una volta una bella e dolce Fatina che
viveva in un bosco. Ella aveva notato che
molti animali erano tristi perché  gli alberi e
i fiori erano senza colori e spesso le
chiedevano di poter colorare il mondo e
renderlo più allegro. Un giorno, mentre
vagava per i borghi, un uccellino le disse che
se fosse riuscita a colorare tutte le
piante,sarebbe diventata la regina delle
stagioni e che una di esse avrebbe preso il
suo nome: Primavera. La fatina, passeggiando
lungo le rive di un fiume vide una pietra
colorata che brillava; la raccolse e la portò
con sé. Capì subito che si trattava di una
pietra incantata. Con essa toccò gli alberi che
improvvisamente si colorarono e fiorirono.
La fatina, contenta di ciò , colorò anche il
bosco, i prati e i fiori che incontrava lungo
il suo cammino. Gli amici animali furono
così contenti di lei che decisero di chiamare
la stagione più bella dell'anno col suo stesso
nome: Primavera.

Racconto
sulla primavera

Martina Sciacoviello

1) Non c'è marzo così bello, senza neve sul cappello
2) Marzo pazzerello, esce il sole ed apri l'ombrello.
3) Nei mesi errati, non sedere sui prati.
4) San Giuseppe frittellaio, di frittelle ne fece un caldaio.
5) Per San Benedetto,ogni rondine ritorna al suo tetto.
6) Per l'Annunziata la rondine è ritornata.
7) Luna marzolina fa crescere l'insalatina.
8) Sole di marzo o ti prendo o ti ammazzo.
9) Due ceppi nel cortile, uno per marzo l'altro per aprile.
10) Se marzo non marzeggi, c'è poi aprile che aprileggia.
11) Una rondine non fa primavera.
12) Cielo a pecorelle, acqua a catinelle.
13) Rosso di sera, buon tempo si spera
14) Quando la luna è tutta tonda, arriva Pasqua  fresca e gioconda.
15) Tralcio nato in Aprile, poco vino mette in barile.
16) Aprile dolce dormire.
17) Con l'acqua d'aprile la pecora se ne ride.
18) In aprile acqua, sole e vento fan crescere asparagi e frumento.
19) La brina di aprile non riempie il fienile.
20) Aprile non cambiare vestire, maggio vesti come meglio credi.
21) Acqua a rivi fa gli olivi.
22) S. Marco porta fieno sul selciato.
23) Per San Caterina, il gregge alla colline.
24) Aprile troppo bello offre a maggio il mantello.
25) Maggio asciutto farà raccogliere di tutto.
26) Se piove i primi di maggio, noci e fichi faranno buon viaggio.
27) Quando maggio è tutto in fiore, il sorriso è in ogni cuore.
28) Maggio delle rose, gioia delle spose.
29) Maggio caldo ti arricchisce, freddo ti impoverisce.
30) Quel che fa maggio fa settembre.

Proverbi e detti popolari

Poeti e scrittori in erba (A.s. 2008-09)
Alunni della 1^ D Scuola S.di 1° “A. Lucarelli”
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Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti
e quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare

nella cassetta postale della Redazione
Via San Giovanni Decollato, 5

70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)

Tel./Fax 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it

L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O

PASSA PAROLA ...PASSA PAROLA
C O N  L A  T UA  D I C H I A R A Z I O N E  D E I  R E D D I T I

P E N S A  A L L A  S O L I DA R I E TA ’ …  E ’ G R AT I S

sostegno del volontariato e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale
Tale dicitura la trovi sui modelli:

CUD 2008 per chi non è tenuto alla dichiarazione
 730 per chi dichiara attraverso il CAF o il proprio sostituto d’imposta

 Unico per chi dichiara direttamente o tramite fiscalista di fiducia
        Basta firmare e scrivere nell'apposito spazio  il seguente codice

             06029640726
ed il tuo 5 per mille  andrà alla Società Cooperativa Sociale  STELLA  di Acquaviva

La tua scelta non comporta nessuna spesa ed è indipendente dalla destinazione dell'8 per mille
Così ci aiuterai a sostenere la cooperativa e soprattutto le nostre attività. E' una scelta che

possiamo fare in tanti: Passa parola...

IL SENSO CIVICO, ALTRO CHE CONTENITORI!
Caro Direttore, i dati della raccolta differenziata dei comuni del sud sono bassi ma dopo aver visto queste immagini anche
gli altri amici lettori concorderanno con me sulla vera motivazione. Sebbene in via Cassano, ed esempio, vi siano i contenitori
per la raccolta differenziata di carta, vetro e plastica si ritrovano frequentemente oggetti che nulla hanno a che fare con tali
rifiuti e, cosa ancor più grave, lasciano all’esterno dei contenitori il vetro ed altro materiale. E’ evidente che l’unica soluzione
è quella di sanzionare i trasgressori per questi comportamenti incivili che ricadono sulle tasche di ogni cittadino visto che gli
operatori addetti allo svuotamento dei contenitori sono costretti ad impiegare molto del loro tempo lavorativo per raccogliere
quei rifiuti che nulla hanno a che fare con la raccolta differenziata. I proprietari di quelle damigiane avrebbero fatto bene a
consegnarle direttamente al deposito della lombardi ecologia mentre quei sacchetti andrebbero gettati nei cassonetti tradizionali.
Ribadisco è indispensabile una maggiore vigilanza e che si facciano le contravvenzioni. Grazie.





Segnalati da Videomania via Roma, 69 Acquaviva delle Fonti
www.videomania65.altervista.org


